
#iohodiritto
di chiedere il nulla osta  
per sposarmi

Uno straniero che vuole sposarsi in Italia deve consegnare all’ufficiale dello stato civile una dichia-
razione dell’autorità competente del suo Paese di origine, da cui risulti che, in base alle leggi di quel 
Paese, non ci siano impedimenti al matrimonio (c.d. “nulla osta”).

Coloro che sono stati riconosciuti rifugiati in Italia, tuttavia, non possono rivolgersi alle autorità del 
proprio Paese di origine. Pertanto il Ministero dell’Interno (Dipartimento per gli affari interni e territo-
riali), con circolare n 1 del 12 gennaio 2022, ha previsto che i titolari di status di rifugiato, riconosciu-
to in Italia ai sensi della Convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951, possono richiedere all’Ufficiale 
di Stato Civile del Comune di residenza, o dove si vuole contrarre matrimonio, la pubblicazione 
delle nozze presentando, con riferimento al proprio stato civile, unicamente una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, autenticata dall’ufficiale di stato civile, nel quale l’in-
teressato/a dichiara, sotto la propria responsabilità, il proprio stato libero. Tale dichiarazione 
può essere fatta compilando i moduli disponibili presso gli uffici dei Comuni.

Tale procedura vale solo per i titolari di status di rifugiato.

Se sei un richiedente asilo / titolare di protezione sussidiaria / titolare di una protezione nazionale 
(es. speciale) e non puoi o non vuoi rivolgerti alle autorità del tuo Paese di origine, puoi chiedere 
all’ufficiale di stato civile del Comune di residenza la pubblicazione delle nozze presentando un atto 
notorio firmato in Tribunale o davanti ad un notaio o una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
– come nel precedente punto a) – con una dichiarazione scritta dove chiarisci i motivi per i quali non 
puoi presentare il nulla osta rilasciato dalle autorità del tuo Paese.

Se l’ufficiale di stato civile rigetta la richiesta di pubblicazione delle nozze, puoi fare ricorso al Tri-
bunale, chiedendo che sia il giudice ad accertare che non sussistono impedimenti al matrimonio e 
quindi ad ordinare all’ufficiale di stato civile di dare luogo comunque alle pubblicazioni delle nozze.


